25/03/2013 

Cipro, slitta la riapertura delle banche
L’Eurogruppo spaventa i mercati


I titoli di Intesa Sanpaolo oggi hanno perso più del 6%

Dijsselbloem: salvataggio modello
Raffica di vendite sui titoli bancari

luigi grassia

La banca centrale di Cipro ha annunciato che le banche riapriranno mercoledì a eccezione delle due più colpite dalla crisi (Laiki e Trapeza Kyprou) la cui apertura è prevista per giovedì. 

 

Intanto la Borsa di Milano perde il 2,50% con l’indice Ftse Mib e il 2,24%con l’All Share dopo che il presidente dell’Eurogruppo, Jeroen Dijsselbloem, ha definito la ristrutturazione delle banche di Cipro come «un modello» per risolvere i problemi delle banche di altri Paesi europei. La dichiarazione ha scatenato le vendite dei titoli bancari e poi di tutti gli altri. Male anche le altre piazze finanziarie europee ma quella italiana è risultata la peggiore. 

 

Eppure la giornata non era partita male perché i mercati avevano accolto con favore l’accordo raggiunto dall’Eurogruppo sul salvataggio di Cipro; sarebbe stato necessario però chiarire che il sacrificio dei correntisti era un’eccezione e non un precedente per operazioni analoghe. Altre indicazioni negative sono venute dalle voci sul possibile taglio del rating dell’Italia da parte di Moody’s (cui l’agenzia ha reagito con un «no comment») e dall’asta dei Ctz, che ha visto i tassi salire ai massimi da dicembre (collocati 2,83 miliardi di euro con rendimento in rialzo all’1,7%). Cresce anche lo spread Btp-Bund toccando i 327 punti base.  

 

A Piazza Affari tra i bancari male Intesa Sanpaolo (-6,21%), Unicredit (-5,81%), Mediobanca (-5,30%), Banco popolare (-5,86%) e Ubi (-4,76%). Perdite meno pesanti per Mps (-2,60%) e Bpm (-1,58%). In deciso calo anche Generali (-3,35%). Nell’energia, Enel cede il 3,34%, Eni l’1,05%, bene invece Tenaris (+0,64%). Tra gli industriali, vendite sostenute su Fiat (-3,29%) e Finmeccanica (-3,63%). Male anche Telecom (-3,57%) e Mediaset (-4,73%). In controtendenza Parmalat (+1,69%). 

